
 
 
 
 
 
 
 

POTENZA 
 

             
     

Il MINISTRO della SALUTE accoglie la NOSTRA RICHIESTA 

CANCELLARE i TICKET  SANITARI 
      

 Il sistema TICKET VARATO dalla FINANZIARIA sarà rivisitato e corretto ( come da noi 

richiesto) e questa la conclusione alla quale è giunto il VERTICE del 18 Gennaio 2007 tra gli 

ASSESSORI alla SALUTE delle Regioni Italiane e il Ministro della Repubblica Livia TURCO. 

 Il Ministro ha dato la propria disponibilità a preparare tale emendamento per 

MODIFICARE i TICKET Sanitari per le visite specialistiche e analisi di laboratorio 

 ( sangue, urine, etc). 

 Pertanto riteniamo urgente e necessario che le Istituzioni regionali a partire 

dall’Assessore alla Sanità si adoperino per  ELIMINARE il TICKET di 10 euro sulla diagnostica. 

 Inoltre la CGIL la FIOM il Comitato di difesa per la salute Pubblica di Basilicata ritengono  

necessario e urgente aprire un confronto con le forze politiche e sociali sui temi della Salute e 

dell’assistenza affinché si affrontino e si risolvano le questioni regionali legate non solo al TICKET di 

25 euro  al Pronto Soccorso  ma anche all’annoso problema delle lunghe liste di attesa alla luce dei 

trasferimenti finanziari dati dal Governo Nazionale alla regione ( 1.000.000 euro dal Aprile 2006 ) e 

non ancora impegnati.  

 Riteniamo grave che l’Assessore regionale alla Sanità abbia potuto accumulare un 

ritardo così vistoso per eliminare le lunghe liste di attesa non utilizzando le risorse nazionali 

assegnate alla nostra Regione e dall’altro lato non ha perso tempo nell’ introdurre i NUOVI 

TICKET.  

 Per la CGIL e la FIOM i diritti alla cura e tutela della salute passano attraverso 

l’universalità delle prestazioni a tutti i cittadini che devono poter accedere 

GRATUITAMENTE. 

 Riteniamo anche che bisogna abolire ogni forma di TICKET a carico dei cittadini 

perché la SALUTE è un bene pubblico e deve essere accessibile e gratuito a tutti. 
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